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Onorevoli Senatori. – La normativa vi-
gente già consente a determinate categorie
di elettori, previa esibizione di documento
di identità e tessera elettorale, l’esercizio
del diritto di voto presso una sezione non ap-
partenente all’ufficio elettorale nelle cui liste
sono iscritti. Sono ammessi a questo tipo di
procedura, per esempio, i componenti dei
seggi, i rappresentanti di lista, i candidati
alle politiche, gli ufficiali e gli agenti delle
Forze dell’ordine in servizio presso i seggi
elettorali, e infine i militari.

Altri cittadini che non sono ricompresi
nelle anzidette categorie e che si trovano di-
stanti dalla propria residenza e quindi dal
proprio seggio elettorale naturale debbono
purtroppo sostenere costi e disagi per potere
votare i propri rappresentanti in Parlamento

o i propri amministratori regionali o locali,
ovvero per esprimersi nelle consultazioni re-
ferendarie.

Crediamo che consentire a questi cittadini
l’esercizio del diritto di voto per corrispon-
denza si imponga ormai come una vera e
propria scelta oltre che di buon senso, di ci-
viltà.

Il presente disegno di legge, recependo le
istanze di molti cittadini e di svariate asso-
ciazioni che hanno proposto anche petizioni
popolari in tale senso, introduce nel nostro
ordinamento il voto anticipato per corrispon-
denza. A tale proposito viene opportuna-
mente adeguata la normativa vigente costi-
tuita dal testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 30 marzo 1957,
n. 361.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3328– 3 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Con la presente legge si autorizzano gli
aventi diritto a poter esercitare il diritto elet-
torale attivo in data anteriore a quella stabi-
lita per le elezioni, nei modi e nei termini
stabiliti agli articoli seguenti, senza oneri di
giustificazione della scelta.

Art. 2.

1. All’articolo 4, comma 2, del testo unico
delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n 361, e successive modificazioni, di
seguito denominato «testo unico», sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «o sulla
scheda a riempimento per la procedura di
voto anticipato».

Art. 3.

1. All’articolo 30, del testo unico, dopo il
numero 10) è aggiunto il seguente:

«10-bis) sei schede bianche a riempimento
di cui all’articolo 31, comma 1-bis e sei bu-
ste di cui la lettera c) del comma 1 dell’arti-
colo 30-bis».

Art. 4.

1. Dopo l’articolo 30 del testo unico, e
successive modificazioni, è inserito il se-
guente:

«Art. 30-bis. 1. Ogni prefettura – ufficio
territoriale del Governo che abbia ricevuto



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3328– 4 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

richieste di voto anticipato, ai sensi degli ar-
ticoli 41-bis e seguenti, provvede entro il
ventiduesimo giorno che precede le votazioni
a:

a) predisporre le cabine elettorali in un
locale della prefettura idoneo;

b) stampare in numero adeguato, in base
alla richieste ricevute, le schede bianche a
riempimento di cui all’articolo 31, comma
1-bis;

c) predisporre buste non trasparenti, di
colore diverso in base alla votazione di Ca-
mera dei deputati, Senato della Repubblica,
referendum e Parlamento europeo, in numero
pari alle schede bianche di cui alla lettera b),
in cui inserire la scheda di voto di cui all’ar-
ticolo 31, comma 1-bis;

d) predisporre dei moduli in numero pari
alle schede bianche di cui alla lettera b) che
attestino che il votante abbia espresso il
voto presso l’ufficio della prefettura, perso-
nalmente, in segretezza e libertà; tali moduli
presenteranno un apposito spazio per l’appo-
sizione delle firme del votante e del funziona-
rio incaricato di ricevere la scheda votata;

e) predisporre delle buste in numero pari
alle schede bianche di cui alla lettera b), tali
buste presentano un apposito spazio per l’in-
dicazione di nome, cognome, comune di resi-
denza, sezione di pertinenza del votante ai
sensi dell’articolo 36, primo comma del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e prefet-
tura competente per quella circoscrizione
elettorale, tali buste saranno corredate da ap-
positi sigilli antimanomissione.

f) stampare un prospetto di tutte le liste
di tutte le circoscrizioni d’Italia consultabile
dal votante che ne abbia necessità».

Art. 5.

1. All’articolo 31 del testo unico e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
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a) al comma 1, sono aggiunte le se-
guenti parole: «ad eccezione delle schede
per l’espressione del voto anticipato»;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

«1-bis: Le schede per l’espressione del
voto anticipato ai sensi degli articoli 30-bis,
41-quater, 41-quinquies, 41-sexies, 45, 45-
bis, 48, 67, 68 e 70 sono bianche a riempi-
mento e presentano:

a) riportata la dicitura "scheda per il
voto anticipato";

b) due spazi bianchi per l’apposizione
del nome della lista, del numero progressivo
ed il nome del candidato;

c) tre linee orizzontali per l’espressione
del voto di preferenza, ove ciò sia consen-
tito».

Art. 6.

1. Nella rubrica del titolo IV del testo
unico sono aggiunte le seguenti parole: «or-
dinaria e della votazione anticipata».

Art. 7.

1. Nel titolo IV del testo unico, all’articolo
42 sono premessi i seguenti:

«Art. 41-bis. – 1. Gli elettori possono eser-
citare il diritto elettorale attivo in data ante-
riore a quella stabilita per le elezioni – di se-
guito denominato "voto anticipato"- senza
oneri di giustificazione della scelta, nei
modi e nei termini stabiliti agli articoli se-
guenti.

2. La procedura di voto anticipato si ap-
plica alle sole elezioni dei rappresentanti
per la Camera dei deputati e per il Senato
della Repubblica, alle consultazioni referen-
darie e alle elezioni dei rappresentanti ita-
liani al Parlamento europeo.

Art. 41-ter. – 1. L’elettore che intenda
esercitare il voto anticipato, dopo l’indizione
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dei comizi elettorali ai sensi del decreto di
convocazione di cui all’articolo 11 ed entro
il trentesimo giorno prima della data delle
votazioni, invia una richiesta alla prefettura
– ufficio territoriale del Governo competente
della provincia dove intende votare, purché
non si trovi all’interno della regione di resi-
denza dell’elettore, tramite raccomandata con
avviso di ricevimento, compilando l’apposito
modulo disponibile sul sito del Ministero
dell’interno e presso gli uffici di Poste ita-
liane Spa.

Art. 41-quater. – 1. Tra il ventunesimo e il
quattordicesimo giorno prima della data della
votazione ordinaria, l’elettore che ne abbia
fatto richiesta si reca alla prefettura presso
cui ha richiesto di poter votare e svolge le
seguenti operazioni:

a) riceve la scheda di voto e la busta di
cui di cui alle lettere b) e c) del comma 1
dell’articolo 30-bis;

b) entra nella cabina elettorale predispo-
sta ed esprime il suo voto, scrivendo in stam-
patello il nome della lista prescelta, o il nu-
mero progressivo della stessa e, ove consen-
tito, quello del candidato prescelto; quindi
inserisce la scheda votata dentro la busta di
cui alla lettera a);

c) consegna la busta contenente il voto
al funzionario preposto a tale ufficio dal
quale riceve, compila e sottoscrive il modulo
di accompagnamento di cui alla lettera d) del
comma 1 dell’articolo 30-bis e il funzionario
provvede alla controfirma e all’apposizione
del timbro.

2. Il funzionario inserisce la busta ed il
modulo di accompagnamento di cui alla let-
tera c) del comma 1 nella ulteriore busta di
cui alla lettera e), comma 1, dell’articolo
30-bis e compila con nome, cognome, co-
mune e sezione di appartenenza del votante
e prefettura competente per quel comune, ri-
ferendosi per tale dato all’apposito elenco di-
stribuito dal Ministero dell’interno, affisso
nella stanza di voto e liberamente consulta-
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bile dal votante, quindi provvede all’apposi-
zione del sigillo antimanomissione, la sotto-
pone al votante per la sottoscrizione, prov-
vede all’apposizione del timbro e la contro-
firma a sua volta.

Art. 41-quinquies. – 1. Scaduti i termini
per l’espressione del voto anticipato, ogni
prefettura presso cui si siano svolte opera-
zioni di voto anticipato, entro il dodicesimo
giorno che precede la data delle votazioni or-
dinarie, provvede a raggruppare per prefet-
tura di destinazione le singole buste di cui
al comma 2, dell’articolo 41-quater, ad inse-
rirle in appositi plichi e inviarle alle prefet-
ture di destinazione con spedizione racco-
mandata allegando a ciascun plico un verbale
di rendiconto sul numero delle buste per l’e-
spressione del voto anticipato in esso conte-
nute.

Art. 41-sexies. – 1. Ogni prefettura, rice-
vuti i plichi di cui all’articolo 41-quinquies
apre e assegna per ufficio di sezione di desti-
nazione le buste di cui al comma 2 dell’arti-
colo 41-quater. Provvede ad inserirle in una
busta recante la dicitura "Voto anticipato" e
ad accorparle al materiale di ogni sezione
che invia ai sindaci entro il terzo giorno
che precede la votazione ordinaria.

2. Qualora dei plichi contenenti schede vo-
tate anticipatamente arrivino in prefettura
dopo il termine di cui al comma 1, si pro-
cede alla distruzione delle stesse senza aprire
in alcuna maniera il contenuto delle buste,
mentre il verbale allegato al plico dovrà es-
sere inviato all’ufficio circoscrizionale al
fine di rilevamento di dati statistici sui voti
anticipati non andati a buon fine nell’ottica
del miglioramento delle procedure di voto
anticipato».

Art. 8.

1. All’articolo 45 del testo unico è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:
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«Schede in numero pari a quello degli
scrutatori, del presidente di sezione e del se-
gretario del seggio non verranno siglate né
timbrate, solo e soltanto nel caso in cui in
quella sezione sia stato recapitato un plico
contenente una sola scheda di voto anticipato
di cui all’articolo 41-quinquies».

Art. 9.

1. Dopo l’articolo 45 del testo unico e suc-
cessive modificazioni, è inserito il seguente:

«Art. 45-bis. – 1. Prima del rinvio di ogni
ulteriore operazione elettorale, di cui all’arti-
colo 45, ottavo comma, il presidente dell’uf-
ficio elettorale di sezione:

a) apre, se presente, il plico della prefet-
tura contenente le schede votate anticipata-
mente;

b) verifica se il votante le cui generalità
sono riportate sulla busta esterna è presente
sui registri elettorali;

c) apre ogni busta esterna e verifica la
consistenza e correttezza del modulo di ac-
compagnamento;

d) segna nel registro elettorale, nell’ap-
posita casella, menzione dei votanti che
hanno espresso il loro voto in via anticipata;

e) ripone le buste contenenti le schede
votate nell’urna in modo che vengano scruti-
nate con le altre, ad operazioni di votazione
concluse.

2. La sequenza delle operazioni di cui al
presente articolo è da ritenersi tassativa.

3. Se qualcuna delle verifiche di cui al
presente articolo non dà esito positivo o se
sono presenti più di una scheda di voto anti-
cipato da parte di uno stesso votante, il pre-
sidente di seggio annulla la scheda e non
pone menzione sul registro, sicché qualora
il votante si presenti al seggio, potrà espri-
mere nuovamente il proprio voto».
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Art. 10.

1. All’articolo 48 del testo unico, e succes-
sive modificazioni, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma: «Nel caso in cui al seggio sia
stata recapitata una sola scheda di voto anti-
cipato, il presidente, gli scrutatori e il segre-
tario del seggio devono esprimere il proprio
voto presso il seggio stesso tramite la scheda
a riempimento e la busta di cui all’articolo
30, comma 1, numero 10-bis)»;

Art. 11.

1. All’articolo 55, primo comma, del testo
unico e successive modificazioni le parole:
«nè, qualora votino in Italia, inviare il voto
per iscritto» sono soppresse.

Art. 12.

1. All’articolo 67, primo comma, numero
3), del testo unico, e successive modificazioni
dopo le parole: «o la firma dello scrutatore,»,
sono inserite le seguenti: «ad eccezione delle
schede a riempimento per il voto anticipato di
cui agli articoli 30-bis e 31,».

Art. 13.

1. All’articolo 68 del testo unico, e succes-
sive modificazioni, dopo il comma 3-bis è
inserito il seguente:

«3-ter. Il presidente di seggio provvede a
timbrare e firmare ogni scheda per l’espres-
sione del voto anticipato scrutinata».

Art. 14.

1. All’articolo 70 del testo unico e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
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a) al primo comma le parole: «Salve le
disposizioni di cui agli articoli 58, 59, 61 e
62» sono sostituite dalle seguenti: «Salve le
disposizioni di cui agli articoli 30-bis, 41-
quater, 58, 59 e 62,»;

b) al secondo comma, le parole: «dal-
l’articolo 31» sono sostituite dalle seguenti:
«dagli articoli 30-bis e 31».
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